
SERE A 
C A L C I O 

SPORT T^^!^^^ 
Vittoria rocambolesca del Toro con un autogol d'autore di Fortunato 
a legittimare il trionfo granata in un derby dominato per 90 minuti 
A sorpresa i bianconeri rinnegano la zona, ma nemmeno così una difesa 
scombinata riesce a frenare le incursioni di Skoro e Policano 

Il gol di apertura di 
Policano • a destra la 

felicità del centrocampista 
granata: In basso 

Fortunato a terra assiste 
sconsolato alle 

conseguenze della sua 
sciagurata deviazione che 

provoca un clamoroso 
autogol e la vittoria nel 

derby della squadra 
di Mondonico 

JUVENTUS-TORINO 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3FORTUNATO 
4CORINI 
SJULIO CESAR 
6LUPPI 
7HASSLER 

ALESSIO 66' 
8MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 
11 SCHILLACI 

DI CANIO 46' 

65 
55 
55 

6 
5.5 
55 

6 
sv 
5.5 

5 
5 

55 
6 

12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14 GALI A 

1-2 
MARCATORI: 27' Policano, 
50' Di Canio, 75' Fortunato 
(autorete) 

ARBITRO Sguizzato 5.5. 
NOTE: Angoli 9-3 per il Tori
no. Ammoniti Policano, 
Schillaci, Cravero, Bruno, 
Napoli, Marocchl, Benedet
ti, Di Canio. Spettatori: ab
bonati 25.073, quota abbo
nati 783.875.000, paganti 
25.825; Incasso total* un 
miliardo 121 milioni 668.000 

1 MARCHIGIANI 6 
2BRUNO 
3 POLICANO • 
4 ANNONI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7LENTINI 
SFUSI 
9 BRESCIANI 

BAGGIOD.75' 
10M.VAZQUEZ 

ROMANO 85" 
11 SKORO 

65 
7 

65 
7 

65 
6.5 
7.5 

5 
V 
5 

>v 

7 
nTANCREDI 
14SORDO 
16CASILLO 

Maifredi al capolìnea? 
E r«imputato» 
si condanna: 
«Io cambierei 
l'allenatore» 

mt TORINO. «Se fossi il presi
dente della Juventus non mi 
confermerei». A Maifredi si pud 
contestare tutto, tranne il latto 
di possedere anche nei mo
menti più tragici un notevole 
•sanse ol humour». E inutile 
negarlo: l'ambiente biancone
ro, tecnico In testa, e assai ab
bacchiato. La stagione di 60 
miliardi rischia di trasformarsi 
davvero nel più colossale dei 
fallimenti. SI sta sfiorando il re
cord assoluto, con la Signora 
che rischia addirittura di uscire 
dalie Coppe europee dopo un 
trentennio consecutivo di par
tecipazione, ammesso che 
non le riesca il miracolo col 
Barcellona, ma nessuno ci cre
de veramente lino In fondo. È 
sufficiente dare un'occhiata al
la classifica e al calendario del 
bianconeri e l'ultimo residuo 
di buonumore passa subito. 
Prova ancora Chlusano a ci
mentarsi con le battute, ma 
l'effetto « ancor più stridente 
con lo stato d'animo depresso: 
•Ogni tifoso vorrebbe vincere 11 
derby su autorete, è la massi
ma libidine. E noi siamo riusci
ti a concedere anche questo al 
nostri avversari in un'annata 
davvero disgraziata, In cui va 
tutto storto». Ma l'avvocato nu
mera 3 (gli altri due non c'era
no) accusa anche con molla 
severità il comportamento del
la squadra: •Anche noi dalla 
tribuna sentivamo che Polica
no stava chiamando la palla 
da mezz'ora e invece è stato 
lasciato libero in mezzo all'a
rea: e inammissibile». Le facce 
del giocatori hanno espressio
ni che vanno dallo sconvolto al 
rabbioso: Haessler fotograia 
cosi la squadra da cui si aspet
tava ulteriore gloria e che Inve
ce gli ha solo regalato un gran
de punto interrogativo: «Non 
capisco come tanti campioni 
non riescano a ottenere uno 
straccio di risultato. Proprio 
non me l'aspettavo: certo, ap
pena ci distraiamo un attimo, 
a puniscono». In effetti, la ten
tazione di ricorrere a uno psi
canalista per capire di quale 
entità sia il blocco mentale ju
ventino é forte. Ma è meglio ri
manere alla realta del campo. 
In fondo, la Juve non ci ha abi
tuati mai a molto più di quanto 
stia comblanando nell'ultimo 
periodo, sul piano de) gioco: 
semplicemente, nel momento 
decisivo della stagione, sono 
venuti a mancare anche 1 risul
tati, con una puntualità im
pressionante. Ma l'eterna crisi 
di Baggio, l'involuzione di 
Schillaci, gli equivoci tattici 
che riguardano Haessler, il 
centrocampo in cui tutti corro
no ma nessuno ha le idee 
chiare, le incertezze di una di
fesa il cui organico non è mai 
stato di prim ordine, sono ele
menti ben precisi che possono 
servire per spiegare molto. Ma 
non tutto. Dopo II meo culpa di 
Maifredi e l'Implicita ammis
sione di avere una squadra so
pravvalutata e poco ricettiva 
all'apprendimento tattico, si è 
capito che si sono spezzati an
che i fili più importanti, quelli 
che legano 11 tecnico ai gioca
tori e questi ultimi tra di loro. 
Sfiducia, mancanza di caratte
re, ma anche, soprattutto, rap
porti deteriorati. Davvero per 
la Signora dei 60 miliardi e un 
momentaccio. OMD.C. 

Microfilm 

2' rovesaata dì Armoni, la palla arrioa a Skoro, che, solo davanti 
a Tacconi si fa precedere da Marocchi che libera. 
27' Tonno in vantaggio. Bresciani aShoro, cross a centro aera 
per Polivano chesoediscein rete liberissimo. 
44' HaealeraJul.o Cesar, cross basso, Schi/lad e Casiraghi si ca
tapultano senza risultato sulla linea di porta. 
48' la Juve spreca In contropiede tre contro uno, Il tocco finale dì 
Di Canio è sbagliato. 
50' pareggio juventino. Conni a Haessler, passaggio a Di Canio 
al uenkesinistro dell'area, gran tiro ego/. 
60' (/ Torino «eterno un rigore per atterramento di Fortunato su 
Bresciani. 
65' Tacconi salva su Cravero lanciato da Policano. 
72' Baggio pesca Marchegiani fuon della porta, ma il portiere rie-
satarimediare. 
73'Lentini su punizione colpisce il palo. 
75' granata in vantaggio; tiro cross di Martin Vatquez, fortunato 
devia nella propria porta. 
85* Baggio ad Alessio, tiro fiacco dal limite. 

MARCO D I CARLI 

••TORINO. Policano come 
StoicKhov, Fortunato come tei- ' 
la nera e la Juve continua a co
piare se stessa, perde anche II 
derby in maniera colpevole e 
rocambolesca, ed esalta giu
stamente il Toro che non spe
rava certo di avere vita cosi fa
cile contro i cugini, benché si 
sapesse che la squadra di Mai
fredi sta vivendo un momento 
di autentico stato confusiona
le. 

E, in aggiunta alla crisi d'i
dentità della squadra c'è stata 
l'ultima sorpresa di Maifredi, 
che Improvvisamente ha deci
so di affidarsi ella marcatura a 

uomo dopo sette mesi di zona 
pura. Fortunato si è piazzato 
dietro la difesa, Napoli, Luppi 
e Jullo Cesar hanno francobol
lato rispettivamente Skoro. 
Lcntlnl e Bresciani. Ma eviden
temente alla Juve non è basta
to nemmeno lo schieramento 
più coperto della stagione, 
perché II primo gol subito dai 
bianconeri é risultato la perfet
ta fotocopia di quello di Bar
cellona, con Policano che ha 
percorso cinquanta metri di 
campo Indisturbato, chieden
do palla e ottenendola perfet
tamente Ubero a centro area 
da Skoro. Misteri blanconen 
che continuano. Il Toro era di

sposto molto bene In campo, 
*gtiir*An*fcnttthe ha clfctretto 
Baggio all'ennesima domeni
ca triste, Lentlnl. Fusi e Polica
no a presidiare 11 centrocampo 
con molta accortezza, e Skoro 
e Bresciani pronti al contropie
de. 

1 granata hanno messo in 
mostra un gioco semplice ed 
efficace, hanno badato soprat
tutto a non allungare la squa
dra e hanno saputo attendere 
gli spazi giusti. Sul plano della 
pericolosità, non c'è mal stato 
confronto: già dopo due minu
ti Skoro ha avuto sul piede la 
palla buona a due passi da 

Tacconi, ma si è fatto anticipa
re, mentre la Juve degli eterni * 
portatori di palla ha messo in 
mostra una manovra come al 
solito Involuta che ha trovato 
sbocco soltanto in finale di 
tempo, quando su centro di 
Jullo Cesar Schillaci o Casira
ghi sono andati vicini al gol. 
Ovviamente, Il vantaggio ha of
ferto al Toro la possibilità di 
mettere la partita sul binario 
tattico più congeniale ai grana
ta, ma nei derby 1 paradossi, si 
sa, non mancano mal La Juve 
si e trovata infatti nel piedi do
po due minuti dall'Inizio della 
ripresa il più favorevole dei 
contropiede, con tre bianco-

Baresi sempre avanti, ma nulla da fare contro una difesa di ferro 
E a due minuti dalla fine, Longhi annulla un eurogol di Soda 

M'arbitro piace il pari 
BARI-FIORENTINA 

1ALBENGA 
2LOSETO 
3CAPRERA 

6 
6 

65 
4TERRACENERE 6 
5BRAMBATI 
6 LUPO 

SODA 81' 
7GERSON 
8CUCCHI 
9RADUCI0:U 
TATTI 72' 

10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

6.5 
6 

sv 
6 
6 
5 

SV 

6 
65 

12 GENTILE 
13MACCOPPI 
14 DI CARA 

NOTE: Angoli 10-0 par II Ba
ri. Eapulao al 60' Flondella 
per doppia ammonizione, 
ammoniti Tatti, Maiellaro, 
Pioli • Kublk. Spettatori pa
ganti 18.275, per un incasso 
di lire 319.670.000; abbonati 
13.184 par una quota abbo
namenti di lire 398.874.434 

1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 
3 DI CHIARA 
4DUNGA 
5 FACCENDA 
6 PIOLI 
7 LACATUS 

MALUSO 63' 
8IACHINI 
9 BORGONOVO 

NAPPI 
10ORLANDO 
11KUBIK 

65 
6 

55 
6 
6 
6 
5 

sv 
55 
45 

6 
6 

65 
12LANDUCCI 
14VOLPECINA 
15DALLOGLIO 

MARCELLO CARDONE 

MBARI L'assalto al Fort 
Apache condotto dai galletti 
biancorossi si Inlrange contro 
la palizzata fatta erigere dal 
mister Lezaronl, A nulla valgo
no i continui arrembaggi con
tro la porta difesa da Mareggi-
m. Se poi ci si mette di mezzo 
anche l'uomo nero, imperso-
niflcato da Longhi, possiamo 
star certi che doli» 0-0 non si 
scappa. L'arbitro Ila Infatti va
nificato gli sforzi del Ban, an
nullando senza alcun motivo 
valido uno splendido gol di So
da, realizzato quando ormai 
mancavano pochi minuti al 

termine della gara. Alla Fioren
tina bastava un punto, e Laza-
roni ha rispolveralo l'antico 
detto di Machiavelli il fine giu
stifica i mezzi. Falli continui, 
perdite di tempo gratuite, pal
loni scaraventati sugli spalti. 
ecco gli ingredienti adoperati 
dai Viola. 

GII uomini di Lazaroni erano 

Kronll a chiudere ogni varco li-
ero e ad affidarsi a un blando 

contropiede. La punta viola. 
Borgonovo, ha potuto toccare 
solo qualche pallone di spon
da e niente più, poi al 45' e 
uscito dal campo per problemi 

muscolari, lasciando il posto al 
più vivace Nappi. Il pur volen
teroso Bari ha cercato di co
struire azioni pcncolose, ma 
ancora una volta ha mostrato 
carenze di schemi offensivi. Le 
occasioni migliori per il Bari 
venivano solo da tiri di poten
za scoccati dd fuori area. Al 19' 
un'intelligente punizione bat
tuta da Maiellaro liberava al ti
ro Cucchi, che con un pronto 
tiro rasoterra sfiorava il palo 
destro della porla difesa da 
Marcggini II portiere liorentmo 
si esibiva al 37' in una parata 
siwttacolarc, con la quale de
viava in angolo un violento tiro 
di Malcllaro [alto partire da 

fuori area. Il primo tempo si 
concludeva ancora con un Uro 
da fuori, questa volta era Ger-
son che al 42' su suggerimento 
di Raducioiu sparava a lata 

Nella ripresa l'andamento 
della partita rimaneva inaltera
to. Il Bari continuava ad attac
care a testa bassa, e la Fiorenti
na a difendersi, continuando a 
rendersi pericolosa con rapidi 
contropiede condotti dal pro
de Orlando. Al 60' veniva 
espulso Fiondella per doppia 
ammonizione, la prima nme-
dlata per un duro intervento su 
Joao Paulo, la seconda per 
aver interrotto una pericolosa 
azione del Bari bloccando 11 
pallone con le mani. Salvemini 
approfittava dell'espulsione 
mandando In campo l'attac
cante Soda. Dieci minuti più 
tardi giungeva la più ghiotta 
occasione viola, era Orlando a 
proporla, dopo aver soffiato un 
pallone a centrocampo, Il regi
sta lanciava Dunga in contro
piede. Il brasiliano, però, si fa
ceva anticipare in area da Ter-
racenere, facendo sfumare 
l'occasione. All'82' dopo una 
mischia in area Soda si vedeva 
deviare sulla linea da Dunga 11 
tiro a botta sicura. A due minu
ti dal termine la «perla» di Lon
ghi. Maregginl si lasciava sfug
gire dalle mani II pallone, che 
terminava sul piedi di Joao 
Paulo, il portiere viola cercava 
invano un difficoltoso recupe
ro del pallone, Soda da posi
zione angolatisslma insacca
va, ma per l'arbitro romano l'a
zione era viziata da una canea 
sul portiere. 

neri contro un granata, ma ha 
banalmente sprecato1 l'appog
gio finale con Di Canio, che 
Maifredi aveva fatto entrare al 
posto di uno Schillaci più im
pegnato nel duello personale 
di rudezze con Bruno che a 

Rumare ali porta avversaria, 
onostante lo spreco, tre mi

nuti dopo la Signora ha ottenu
to il pareggio, con un tiracelo 
di DI Canio al vertice sinistro 
dell'area su servizio di Haes
sler. E proprio dal tedesco è 
derivata un'altra svolta nella 
partita: Maifredi al quarto d'ora 
lo ha tolto perché gli è parso 
stanco, e il Torino si e fregato 
le mani dalla contentezza per

ché Thomas ancorché non In 
grande giornata, era l'uomo In 
più da marcare e 1 granata non 
avevano ancora trovato alcuna 
contromisura tattica. 

Il Torino non si é acconten
tato del pareggio, anche per
ché alla Juve e mancato il pas
so giusto per imprimere l'acce
lerazione decisiva ai suol di
sordinati attacchi. I granata, in 
contropiede, nel giro di cinque 
minuti sono andati vicinissimi 
al raddoppio con Fortunato 
che ha messo giù in area lo 
sgusciente Bresciani (ma il 
mediocre Sguizzato ha sorvo
lato) e Tacconi che ha salvato 
la porta alla grande su Cravero 
lanciato da Policano. La Juve 
ha continuato a soffrire tre
mendamente le veloci puntate 
avversarie. Baggio l'ha illusa 
con un pezzo di bravura, 
quando per un soffio non ha 
beffato con un pallonetto Mar-
chegiani uscito troppo dal pali. 
Ma nell'azione successiva, do
po un efficace schema su pu
nizione, Il palo ha salvato il 
portieronO'tlancOTiero, netta
mente battuto dal tiro radente 
di Lentlnl Ancora un minuto 
ed fi arrivato il raddoppio. Mar
tin Vatquez, fino a quel mo
mento latitante, ha scodellato 
un forte tiro cross che Fortuna
to, preso in contropiede, ha 
trasformato nel più classico 
degli autogol d'autore. La rea
zione rabbiosa dei bianconeri 
ha prodotto solo un misero ti-
ruccio di Alessio dal limite. A 
conti fatti, nessun dubbio: il 
Toro ha strameritato la vittoria, 
perché la Juve, oltre al gol, ha 
collezionato solo la misena di 
un paio di conclusioni serie. 

Schillaci 
«Mi cacciano? 
Io resterò 
bianconero» 
••TORINO. «Il mio sangue re
sta bianconero». Toto Schillaci 
sceglie le tinte forti per dipin
gere il suo momento. Con que
sta espressione vuole solo riaf
fermare la sua disperata voglia 
di attaccarsi al passato. Avreb
be giocato anche it secondo 
tempo se non si fosse azzuffa
to con Bruno? Non é dato sa
perlo. Maifredi non gli ha forni
to spiegazioni per la sostituzio
ne, e TotO pensa che il motivo 
sia stato disciplinare e non tat
tico, anche se non lo dice. 
•Non penso nulla, so solo che 
abbiamo perso anche itderby 
e che tutto si fa più difficile. 
Come potete chiedermi se sto 
pensando ad andarmene in 
questo momento? L'unica co
sa certa e che ho un contratto 
fino al '93 e che fino al mo
mento in cui la Juve mi vuole 
sono a sua disposizione». Con 
Baggio, ormai, non si scambia
no più nemmeno 11 saluto di fi
ne partita, tanto sono presi dai 
rispettivi guai. Escono separa
tamente, il più in fretta possibi
le. La coppia regina dei mon
diali non C'È più, nemmeno 
fuori dal campo. OMD.C. 

Bruno 
«Grazie per 
avere tolto 
Haessler» 
f M TORINO. Sorrisi? Macché, 
un broncio grande cosi. Il mo
do scelto da Mondonico per 
festeggiare la vittoria è certa
mente insolito. Se ne va senza 
scambiare parola con nessu
no. Evidentemente c'è stato 
qualcosa che non gli è piaciu
to nella squadra o qualche pa
rola di troppo negli spogliatoi 
Luciano Moggi, invece, ad on
ta della sua espressione solita
mente piuttosto lugubre, fa 
passerella come una miss: tutti 
si congratulano con lui perché 
vincere il derby a 48 ore dalla 
investitura ufficiale come nuo
vo direttore granata, non è im
presa "certo facile. Anche l*ii-
squale Bruno, l'unico ad aver 
vinto un derby con entrambe 
le maglie, è raggiante: «Siamo 
stati superiori, il campo ha di
mostrato che siamo più forti 
della Juve. Ma dobbiamo an
che ringraziare, poiché a sia
mo visti togliere dal campo 
Haessler che tatticamente ci 
stava dando I maggiori proble
mi». Anche Cravero ha il suo 
piccolo record' ha vinto la sua 
pnma sfida con la Juve in cam
pionato ed e felicissimo. Que
ste soddisfazioni, per I granata, 
contano davvero molto. 

OM.DC 

La squadra di Scala non incanta, ma i bolognesi si sentono già in B 
La stella ungherese si fa espellere: malinconico saluto alla città 

Detari leader masochista 
BOLOGNA-PARMA 

1 PILATO 
2TRAVERSA 
3 VILLA 
4TRICEI.LA 
5 BIONDO 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8GALVANI 
9TURKIYLMAZ 

10 DETARI 
11 DI GIÀ 

WASS60' 

6 
6 

55 
55 
5.5 
55 

6 
55 

6 
5 
6 

9V 

12VALLERIANI 
13SCHENARDI 
14 POLI 
16LORENZO 

1-3 
MARCATORI: 35' Mei». 37' 
Turkyilmaz, 79 Qrun, 94' MI-

notti (rigore) 
ARBITRO: Clnclriplnl 4 

NOTE: Angoli 4-2 per II Par
ma. Spettatori 16.895. 
Espulso, al 74' per proteste 
Detarl. Ammoniti Mariani, 
Trlcella, Traversa, Monza e 

Molli 

1TAFFAREL 
2 MONZA 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

MANNARI 85' 
8ZORATTO 
0OSIO 

SORGE 75' 
10 CUOCHI 
11 BROLIN 

6 
6 
6 

65 
6 

65 
6 

sv 
e 
7 

sv 
e 
6 

12 FERRARI 
13 DONATI 
14 DE MARIO 

ERMANNO BENEDETTI 

SS* BOLOGNA. Giocare col 
Bologna o giocare col.. morto 
é praticamente la slessa cosa: 
vincono sempre gli altri. Una 
stona che si ripete da troppo 
tempo, in casa e fuori, coi ros
soblu ormai alla deriva Anche 
se len, contro il Parma, non è 
mancalo l'impegno. 

Contro un Parma che ha si
glato la sua quarta vittoria 
estema senza sudare nemme
no tanlo, considerata la diver
sità del gioco: organizzato 
sempre quello di Scala, im
provvisato al meglio quello di 
Radice. Per (orza di cose, biso
gna aggiungere parlando dei 

padroni di casa, perché la ma
teria prima è quella che tutti 
conoscono da tempo, ormai. 

Per giunta ci si è messo pure 
Dclan (miglior (erro di botte
ga) a rovinare tutto quanto. 
Non ha capito (come avrebbe 
dovuto, da giocatore esperto) 
con quale arbitro aveva a che 
fare e si é (alto espellere, sull'u
no a uno, trascinando nel ba
ratro di una sconfitta i suoi. 

Un gesto assurdo questo 
dell'ungherese, che prima di 
uscire ha lanciato nella curva 
Andrea Costa la maglia Quasi 
a dare 11 suo addio anticipalo 
al Bologna F. C. Arriverà la 

squalifica pesante, e lui, se è 
già del Milan come si mormo
ra... 

Si diceva del Parma che ha 
vinto quasi sostenendo un alle
namento. Per manifesta supe-
rionta tecnica, anche se stavol
ta il Bologna non si e tirato in
dietro come a Bergamo o co
rnea Bari. 

E entrala adesso (di fatto) 
in zona Uefa la formazione di 
Scala, anche alla luce degli al
tri risultati, pur non brillando 
come in tante altre occasioni. 
Forse perchO non c'era neppu
re bisogno di scalmanarsi al 
massimo per aver ragione di 
un Bologna fragile dietro e a 
centrocampo, debole davanti. 

a Turkyilmaz va un sai in pa-
§ella solo per il gol segnato, 

el resto meglio non parlare. 
Organizzazione di gioco di

versa, si sottolineava. Osio a fa
re il play-maker (pronto su tut
ti i palloni) lanciando ora Melli 
e Brolin, tutu e due non pro-

Bno in grandissima giornata, 
n Parma comunque forte sul

le fasce con Monza « il solito 
Gambaro, super prezioso a 
centrocampo con Gnin quasi 
impeccabile, senz'altro uno' 
dei migliori insieme a MinotU 
(quanti lanci questo libero!) e 
a tutu gli altn del repano. 

Ripetiamo senza fare faville 
un Parma che ha vinto meri
tando, anche se Taffarel c'era 
piaciuto dì più in altre occasio
ni 

In una partita tanto facile 
l'arbitraggio di Clnclriplnl ha 
avuto dell'incredibile I casi so
no due. o gli organi arbitrali 
lo.. neriaminano per tiene e lo 
bocciano, oppure se va avanti 
in camera, una domenica o 
l'altra rischia (speriamo non 
gli succeda man l'incidente. 

I gol, infine. Al 35' bel pallo
ne «tagliato» di Gambaro per 
Melli, indecisione di Biondo e 
niente da fare per li giovanissi
mo Pilato. Quindicesimo «cen
tro» dì Sandro Melli. 

Due minuti più tardi Turkyil
maz si fa perdonare un gran li
scio sotto-rete (servizio di Ma
riani) e. con l'altro piede, sigla 
un gran gol. Uno a uno. Nella 
ripresa, dopo l'espuliione di 
Detan per proteste, il due a 
uno del Parma. Minotti per 
Brolln, questi per Gain: colpo 
di testa vincente. Dopodiché 
(al 94') Il ngore attribuito a Pi
lato su Mannari che la tifoseria 
rossoblu non accetta, ma che 
Minotti trasloima puntualmen
te 

l'Unità 
Lunedi 
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